
Approccio all’ etica delle decisioni cliniche   
 Verona - III giornata 11 marzo 2019 

Giovanni Bonadonna - Presidente del Comitato Etico per la Pratica Clinica della ULSS 9 Scaligera  



Problemi etici nella pratica clinica 

-Nella pratica clinica si incontra un problema etico ogni qualvolta si debba 
decidere su:  
 

•che cosa è giusto fare in questa situazione? 
 
•perché devo farlo? Quali sono le motivazioni che giustificano 
la decisione? 
 
-Le domande precedenti ne implicano una più generale: 

 
•come risolvere i conflitti tra valutazioni morali diverse? 
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Una traccia per affrontare il problema  

 

•Come argomentare il giudizio etico in un contesto 
pluralistico? 

 

•Proposta: partire  dal rispetto della “dignità umana” 

 

•I principi “classici” della bioetica all’interno di questo 
modello 

Giovanni Bonadonna - Presidente del Comitato Etico per la Pratica Clinica della ULSS 9 Scaligera  



L’approccio centrato sulla dignità umana 

• Esiste un principio all’origine della moralità inter-personale: 
il riconoscimento e il rispetto della dignità umana 
 

 
• Nell’ambito di questo approccio, i principi etici e deontologici 

sono intesi come specificazioni di ciò che esige in concreto il 
rispetto dovuto a ogni essere umano 
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 Principi dell’ etica medica   
  

• Non-maleficenza: stabilisce di evitare interventi che causano 
danno 
 

• Beneficenza: impone di attuare solo trattamenti che producono 
benefici e di bilanciare tali benefici rispetto ai rischi e alla 
gravosità dei trattamenti (appropriatezza e proporzionalità) 

 
 
• Autonomia: esprime l’obbligo di rispettare la libertà e la capacità 

decisionale delle persone assistite  
 
• Giustizia: sancisce la necessità di un’equa distribuzione di 

benefici, rischi e costi (giustizia distributiva, prospettiva del bene 
comune) 
 
 

                                                                               Beauchamp, Tom L., and Childress, James F. 2001.  
                                                                              Principles of Biomedical Ethics. New York: Oxford University Press. 
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Principi etici e giudizio etico 

•Principi etici (doveri prima facie):   principi basilari, non 
assoluti,  che possono entrare in conflitto tra loro in situazioni 
specifiche  
 
•Bilanciamento dei principi:  valutazione che ci permette di 
scegliere a quale principio dare prevalenza in una determinata 
situazione 
 
•Giudizio ponderato o riflessivo: il giudizio che deriva dalla 
valutazione dell’ equilibrio migliore tra principi e circostanze 
particolari 
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Dilemmi etici e problemi etici 

•Dilemma: alternativa tra due scelte (una scelta esclude l’ 
altra) 
 
 
•Problema: situazione complesse, in cui è necessario 
considerare molti aspetti, in cui sono interessate più persone, 
in cui esistono più alternative;  in questi casi non è possibile 
ridurre la questione a dilemma; in questi casi  il metodo 
deve essere la valutazione, la discussione,  la riflessione  
(processo tanto più efficace quanto maggiore saranno i 
partecipanti) 
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Il metodo della deliberazione  

 
•E’ una modalità comunicativa e decisionale  basata sul dialogo , 
sul confronto delle opinioni e di argomentazioni che mira a 
costruire consenso in vista di un bene comune… 
 
•La deliberazione richiede che ragioni, e cioè argomenti e 
obiezioni razionali, fondino la giustificazione di qualsiasi 
decisione  …. 
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L’analisi etica nella  pratica clinica: premesse 

 

A) assumere la prospettiva etica = chiedersi in che 
modo manifestare il rispetto per questa persona (bene 
nella sua totalità) in questo contesto 

 

antidoto contro l’automatismo 

(clinico o deontologico o giuridico) 
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L’analisi etica della  pratica clinica: premesse 

 

B) Riferirsi ai principi etici (oltre che ai principi della deontologia 

ed alle norme di legge) 

 

principi e norme vanno intesi come strumenti per 
concretizzare il rispetto dovuto a ogni paziente 

(il fine della vita etica è rispettare persone) 
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L’analisi etica nella pratica clinica: passaggi 
 

 

1) Raccogliere  i dati clinici (valutando globalmente la 

situazione della persona assistita) 

• Aspetti medici (diagnosi, complicanze, gravità, prognosi) 

• Aspetti psicologici (vissuto di malattia, sentimenti, emozioni) 

• Aspetti relazionali  (famiglia, rete di prossimità) 

• Aspetti culturali  (nazionalità, livello culturale) 

• Fattori di contesto (aspetti sociali) 
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L’analisi etica nella pratica clinica: passaggi 
 

2) Definizione delle diverse responsabilità 

•Chiarire le responsabilità specifiche degli operatori coinvolti nel caso  
•Valutare il grado di autonomia della persona assistita  
•Nel caso in cui il paziente non sia in grado di autodeterminarsi, verificare 
se ci siano disposizioni anticipate di trattamento (DAT) e/o se ci sono 
persone che hanno una delega di valore legale a rappresentarlo (es. 
fiduciario, tutore, amministratore di sostegno)  
•Verificare la possibilità di coinvolgere nelle decisioni persone vicine all’ 
assistito (familiari, altre persone a lui care)  
•Valutare la necessità di attivare forme di tutela a supporti dell’ assistito  
•Verificare le possibilità di servizi sociali di supporto da coinvolgere nel 
percorso di cura all’ assistito  
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L’analisi etica della pratica clinica: passaggi 

3) Identificare il problema etico  
• Identificare i problemi etici che il caso presenta  

• Identificare i conflitti tra principi, paziente e curanti, curanti e familiari  

• Concentrarsi sul problema identificato come più rilevante analizzando 
cause e caratteristiche  
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L’analisi etica della pratica clinica: passaggi 

4) Identificazione ed analisi delle alternative possibili  
• Considerare le alternative di azione possibili  

• Identificare le soluzioni che permettono di rispettare al massimo tutti i 
valori in gioco e di minimizzare i conflitti  
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L’analisi etica della pratica clinica: passaggi 

5) giustificare la scelta facendo riferimento: 

 - ai principi (scelta più rispettosa della persona 
 in linea di principio); 

 - al contesto specifico (scelta di fatto più 
 rispettosa di questa persona). 

 

Teoria coerentistica  della giustificazione etica: 
coerenza tra principi generali e contesto specifico 
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L’analisi etica della pratica clinica: passaggi 

5) giustificare la scelta  

• Individuare la scelta ritenuta più giustificata eticamente  

• Specificare le ragioni che hanno fatto scegliere un percorso rispetto agli 
altri ipotizzati  

• Come è stato risolto il conflitto tra valori  

• Come sono state valutate le circostanze particolari di un caso e le 
caratteristiche specifiche del paziente  

• Fare riferimento ad un linguaggio diffuso nella bioetica (riferimento ai 
principi fondamentali: beneficenza, non maleficenza, rispetto 
dell’autonomia e giustizia)  

 



Fiducia, alleanza e decisioni in medicina  

•“ se esiste  una certezza morale in medicina (ossia, se è 
possibile determinare quali azioni in un determinato contesto 
medico sono  morali, quali sono giuste e quali  non lo sono) 
questa certezza sarà trovata non ricorrendo a leggi, principi o 
regole morali, ma piuttosto nel contesto della peculiarità della 
relazione medico-paziente”                        
 

                                                              Mark  Siegler - Medico e Bioeticista 
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